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presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici

(MANCINI)

di concerto col Ministro del Tesoro

(COLOMBO)

col Ministro del Bilancio

(PIERAOCINI)

e col Ministro di Grazia e Giustizia

(REALE)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 MAGGIO 1966

Integrazione dello stanziamento di cui alla legge 25 aprile 1957, n. 309, 
relativa alla costruzione della nuova sede degli uffici giudiziari di Roma

gioii contributi per il finanziamento dei la
vori di che trattasi.

Previa approvazione dei Ministeri di gra
zia e giustizia e dei lavori pubblici, il 24 
settembre 1958 furono pubblicati i bandi 
di concorso per due progetti nei quali era 
indicata presuntivamente in lire 3 miliardi 
la spesa per le nuove sedi della Pretura ci
vile, della Pretura penale, della Corte d'ap
pello ed in lire 3 miliardi quella per le nuo
ve sedi del Tribunale civile, di quello pe
nale e della Procura della Repubblica.

Peraltro, fin dalla prima redazione dei 
progetti di massima definitivi, risultò l’in
sufficienza del predetto limite di spesa di 
lire 6 miliardi ai fini di una decorosa siste
mazione degli uffici giudiziari della Capi
tale.

O n o r e v o l i S e n a t o r i. — La legge 25 apri
le 1957, n. 309, ha autorizzato il Ministero 
dei lavori pubblici a provvedere alla costru
zione ed aH’arredamento, tra l’altro, della 
nuova sede degli Uffici giudiziari di Roma, 
nella zona demaniale di Piazzale Clodio ed 
ha stanziato, a tale scopo, la spesa di 6 mi
liardi a carico dello Stato, disponendo che, 
per l ’ulteriore parte di spesa necessaria, si 
dovesse provvedere mediante il concorso 
da parte dell’Amministrazione comunale, 
da stabilirsi con decreto del Ministero del 
tesoro di concerto con i Ministeri dell’in
terno, delle finanze, di grazia e giustizia e 
dei lavori pubblici.

Dava inoltre, al Ministero di grazia e 
giustizia, facoltà di stipulare convenzioni 
con l'Amministrazione provinciale o altri 
Enti interessati allo scopo di ottenere mag-
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Infatti, nel luglio 1959 i professionisti 
vincitori dei concorsi presentarono i pre
ventivi, che risultarono, complessivamente, 
di lire 12.747.000.000.

I tentativi allora esperiti per ottenere un 
contributo dal Comune di Roma al fine di 
compensare la maggiore spesa non sortiro
no effetto in considerazione della situazio
ne finanziaria di quell'Amministrazione, con
fermata anche dal Ministero dell’intenio.

Le procedure per la rielaborazione dei 
due gruppi di progetti e per l’appalto rela
tivo ai due edifici delle Preture ed a quello 
della Corte d’appello — a quel momento il 
solo ritenuto meritevole di approvazione 
dal Consiglio superiore dei lavori pubbli
ci — nonché le vicende connesse alla scel
ta del tipo di fondazione e, infine, il falli
mento dell'impresa appaltatrice, costrinse
ro, ad un certo punto, il Ministero dei la
vori pubblici ad adeguare le originarie pre
visioni alle mutate condizioni di mercato 
oltre che alle effettive esigenze tecniche e 
funzionali.

II progetto generale di variante del grup
po degli edifici delle Preture e Corte d’ap
pello, risultò così di lire 5.811.000.000.

Considerato che lire 189.000.000 erano 
state spese per lavori di scavi di sbanca
mento, per indagini sulla natura del terre
no di fondazione e per lavori effettuati dal
l'impresa fallita, risulta che l’intero stan
ziamento della legge n. 309 veniva ad es
sere assorbito dalla realizzazione di uno 
solo dei due progetti inizialmente predi
sposti.

Il progetto relativo, del predetto impor
to di lire 5.811.000.000. è in corso di avan
zata esecuzione.

La constatata impossibilità di procedere 
alla realizzazione del programma originario 
con il finanziamento disposto con la legge 
n 309, nel maggio 1962 indusse a richie
dere nuovamente agli Enti locali, interes
sati anch’essi alla soluzione del problema, 
la contribuzione prevista dalla legge, in 
mancanza della quale non si sarebbe potu
to dare corso alla realizzazione del secon
do progetto relativo, come cennato, al grup
po degli edifici destinati ai Tribunali ed 
alla Procura della Repubblica.

Anche questo secondo tentativo di repe
rimento dei fondi, nell'ambito delle dispo
sizioni della legge n. 309, non ottenne ef
fetto concreto.

Delle opere del primo gruppo i due edi
fici delle Preture sono già costruiti e si sta 
procedendo agli impianti e alle rifiniture e 
anche il terzo edificio è già innanzi nella co
struzione.

Nel corso dei lavori si è, però, manife
stata la necessità di un ulteriore stanzia
mento di fondi, sia per opere ritenute stret
tamente indispensabili per la realizzazione 
degli edifici, sia per opere di completamen
to per l’agibilità ed il funzionamento degli 
edifici medesimi.

Dovrà inoltre provvedersi al completa
mento del piano come previsto dalla legge 
n. 309, piano che, come sii è detto, è rima
sto incompleto per essere risultato insuffi
ciente lo stanziamento all’uopo disposto e 
per essere venuto a mancare l'apporto de
gli Enti dalla legge stessa indicati.

La città giudiziaria di Roma è stata pro
gettata secondo una visione unitaria delle 
esigenze dei singoli Uffici, talché la parzia
le realizzazione del programma costruttivo 
a suo tempo impostato — come si verifi
cherebbe ove non si desse alcun seguito al 
progetto relativo agli edifici destinati ai 
Tribunali ed alla Procura della Repubblica 
— non allevierebbe sostanzialmente l'attua
le grave situazione in cui versano gli Uffici 
giudiziari della Capitale e non eliminerebbe, 
pertanto, le deficienze alle quali con l’ema
nazione della legge n. 309 si intendeva ov
viare. Pertanto, si compirebbe opera asso
lutamente non funzionale e disagevole per 
la classe forense, interessata all’unitarietà 
dell'ubicazione delle Preture, dei Tribunali 
e della Procura, e, in definitiva, si rendereb
be pressoché vano il pur ingente sforzo fi
nanziario cui lo Stato è andato e dovrà an
dare incontro, dato che, fin dal primo mo
mento, la parte che si verrebbe a realiz
zare si dimostrerebbe insufficiente ed ina
deguata.

Tuttavia sia il Ministero di grazia e giu
stizia che quello dei lavori pubblici, al fine 
di contenere quanto più possibile la spesa 
ancora necessaria, ritengono che adeguata



A tti Parlamentari —  3 — Senato detta Repubblica  —  1652

LEGISLATURA IV -  1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

soluzione al problema in questione possa 
essere data riducendo il programma delle 
ulteriori costruzioni dai tre previsti uffici a 
due, lasciando nella sede di piazza Cavour 
gli Uffici della Corte d’appello ed adattan
do l’edificio in costruzione, a questa desti
nato, a sede del Tribunale civile; per com
pletare il programma resterebbe perciò da 
eseguire solo gli edifici da adibire a sede 
del Tribunale penale e della Procura della 
Repubblica. Tale rinuncia si concreta in 
una economia di circa 106.000 me. di co
struzioni.

Al riguardo è da rilevare che la realizza
zione di cui trattasi è resa particolarmente 
agevole dall'ampia disponibilità di locali 
che si viene a creare nell’attuale sede di 
Piazza Cavour a seguito del trasferimento 
dei Tribunali e della Procura della Repub
blica: disponibilità che soddisfa compieta- 
mente le possibili esigenze funzionali sia 
della Corte di cassazione che di quella d’ap
pello.

Dal programma così delineato consegue 
la definitiva e integrale sistemazione delle 
necessità edilizie inerenti a tu tti gli Uffici 
giudiziari di Roma.

Peraltro il mancato assenso del Tesoro [ 
al disegno di legge con cui si richiedeva j 
una ulteriore autorizzazione di spesa di 8 j 
miliardi induce a proporre l’accluso nuovo 
disegno di legge col quale si stanzia la som
ma di 2 miliardi per la prosecuzione delle 
opere in corso.

Con tale cifra sarà infatti possibile com
pletare gli edifici delle Preture, penale e ci
vile, e opere accessorie di sistemazione 
esterna — di cui nessun cenno era stato 
fatto nella legge n. 309 — e altresì provve
dere all’adattamento deU’edificio della Cor
te d’appello a sede del Tribunale civile.

D'altronde ragioni di correttezza politico 
amministrativa, oltreché di rispetto del det
tato costituzionale, non consentono di im
pegnare sin da ora i futuri bilanci per l’ul
teriore spesa necessaria ai fini dell'integra
le realizzazione della nuova città giudiziaria.

Il presente disegno di legge, nel quadro 
del cennato programma già da tempo defi
nito ed in corso di avanzata attuazione, ne 
consente, col provvedere allo stanziamen
to integrativo di 2 miliardi, un ulteriore, 
importante progresso che costituisce, però, 
solo una tappa verso la soluzione completa 
e definitiva, la quale richiede la necessità 
di un ulteriore finanziamento a non lontana 
scadenza per la costruzione degli edifici del 
Tribunale penale e della Procura della Re
pubblica e per i servizi annessi.

Alla spesa prevista in lire 2 miliardi si 
propone di provvedere, per l'esercizio 1966, 
per lire 500.000.000 utilizzando il fondo oc
corrente per far fronte agli oneri dipenden
ti da provvedimenti legislativi in corso e 

| per le restanti lire 1.500.000.000 mediante 
| iscrizione del relativo stanziamento nel bi

lancio del Ministero dei lavori pubblici.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’autorizzazione di spesa prevista dalla 
legge 25 aprile 1957, n. 309, per quanto con
cerne i nuovi edifici giudiziari di Roma, è 
aumentata di lire 2 miliardi, per la prose
cuzione dei lavori in corso e per opere ac
cessorie.

Art. 2.

La spesa di cui al precedente articolo è 
iscritta nello stato di previsione del Mini
stero dei lavori pubblici in ragione di lire 
500 milioni nell’anno 1966 e di lire 1.500 mi
lioni nel 1967.

Art. 3.

All’onere di lire 500 milioni derivante dal
l’applicazione della presente legge per l’an
no 1966, si provvede mediante riduzione di 
pari importo del capitolo n. 5381 dello sta
to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per lo stesso anno, concernente 
il fondo occorrente per far fronte ad oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso.

Il Ministro del tesoro prowederà con pro
pri decreti alle occorrenti variazioni di bi
lancio.


